
Prestazioni del Medico di Base e del Pediatra di libera scelta 

Tutte le persone iscritte al SSN hanno diritto all'assistenza medica prestata da un medico di base o da 

un pediatra di libera scelta per i minori di età inferiore ai 6 anni. Per i bambini di età compresa fra i 6 

e i 14 anni si può optare fra il medico di base e il pediatra di libera scelta. Fra i 14 e i 16 anni si può 

richiedere in deroga il mantenimento del pediatra su richiesta scritta e motivata del genitore da inoltrare 

alla ASL e con l'approvazione del pediatra interessato. 

Il rapporto fra l'assistito e il medico di medicina generale o il pediatra è fondato sulla fiducia. 

L'attività medica viene prestata nello studio del medico, di norma su prenotazione, che deve essere aperto 

5 giorni a settimana, secondo un orario, congruo rispetto al numero di assistiti, esposto all'ingresso. 

Le visite domiciliari sono assicurate all'assistito impossibilitato a spostarsi da casa. Le visite, se richieste 

entro le ore 10, devono essere effettuate nella giornata. 

Se la chiamata avviene dopo le ore 10, la visita deve essere effettuata entro le ore 12 del giorno successivo; 

le chiamate urgenti devono essere soddisfatte nel più breve tempo possibile. 

Il medico rilascia gratuitamente i seguenti certificati: 

 incapacità temporanea al lavoro (certificato di malattia); 

 certificati per la riammissione a scuola; 

 certificati per attività pre agonistica per la scuola e per le società affiliate al CONI. 

Sono, invece, rilasciati a pagamento i seguenti certificati: 

 certificati ad uso assicurativo privato; 

 certificati per la pensione di previdenza sociale, per ricorsi, per invalidità civile o per qualsiasi altra 

forma di previdenza o assistenza; 

 certificati per attività sportiva, fisica o amatoriale (non agonistica). 

 Rientrano in tali prestazioni, che possono essere effettuate a discrezione del medico di base: suture di 

ferite superficiali, rimozione di punti di sutura e medicazioni, vaccini desensibilizzanti, fleboclisi, ecc. 

 Assistenza al proprio paziente in fase di accettazione, di degenza e di dimissione al fine di creare la 

necessaria integrazione fra ospedale e territorio.        

Lo studio professionale del medico, salvo quanto previsto in materia di orario di continuità assistenziale, 

deve essere aperto agli aventi diritto per 5 giorni alla settimana, preferibilmente dal lunedì al venerdì, con 

previsione di apertura per almeno due fasce pomeridiane o mattutine alla settimana e comunque con 

apertura il lunedì, secondo un orario congruo e comunque non inferiore a: 

 5 ore settimanali fino a 500 assistiti; 

 10 ore settimanali da 500 a 1000 assistiti; 

 15 ore settimanali da 1000 e 1500 assistiti. 

L'orario di studio è definito dal medico anche in relazione alle necessità degli assistiti iscritti nel suo elenco 

e alla esigenza di assicurare una prestazione medica corretta ed efficace e comunque in maniera tale che 

sia assicurato il migliore funzionamento dell'assistenza. 

In fasce orarie diverse occorre riferirsi alla Guardia Medica. 

 Inoltre il medico effettua: 



1. prescrizione di farmaci 

2. richiesta di visite specialistiche 

3. proposta di ricovero ospedaliero 

 

 


